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I FRONTI POPOLARI 
e / / fronte popolare è l'in­

cubo della borghesia > scrive­
va giorni addietro Maunac, 
aggiungendo che forse occor­
rerà riconoscerlo necessario. 
E' invece* per rassicurare i 
plutocrati italiani, i quali han­
no patriotticamente ricomin­
ciato a spedire capitali in 
Svizzera, che il fronte popo­
lare era ieri definito « fami­
gerato > dal Popolo d .c . in 
perfetto accordo con la stam­
pa monarchica-missina-reazio-
naria. Che l'on. Cautalupo, ad 
esempio, monarchico-fascista 
oggi come ieri, dichiari di es­
tere terrorizzato dalla sola 
idea che il fronte popolare 
possa risuscitare, e del tutto 
comprensibile poiché i fronti 
popolari sono stati il gigan­
tesco sforzo opposto dalle 
masse popolari alla avanzata 
del nazifascismo verso la se­
conda guerra mondiale, di cui 
il Cantalupo lamenta solo la 
conf i t ta . Ma che coloro i qua­
li posano a soli, veri, puri di­
fensori della democrazia non 
abbiano sentito il bisogno di 
rivedere i giudizi politici in­
culcati loro dal fascismo, che 
.sappiano solo rimasticare le 
nozioni apprese all'Universi­
tà del Sacro Cuore o nei GUI', 
che non abbiano voluto cono­
scere e far proprie le opinio­
ni e le lotto di tutti i demo­
cratici, di tutti gli antifasci­
sti — larghe correnti catto­
liche comprese — nel 1934-36, 
anni decisivi per le nostre ge­
nerazioni, è un'altra prova di 
quanto veleno fascista sia ri­
masto nei cervelli e negli ani­
mi di questi pseudo-converti­
ti. Purtroppo non c'è da me­
ravigliarsene molto, quando si 
è dovuto leggere sulla social­
democratica Giusfizia il recen­
te articolo di un fascista — 
anche se ha la tessera social­
democratica — che valutava 
:1 fronte popolare francese 
precisamente come deve aver­
lo valutato quando indossa­
l a la camicia nera. Nò l'ono­
revole Saragat ha mentilo la 
ncce-dtà di una riserva qual-
.siasi. Eppure l'on. Saragat era 
socialista e collaboratore del-
VAitanti! nel f>35, di quel-
YAoanti! che il 22 giugno 
1953 scriveva: 

<Se il Partito socialista 
francese e il Partito comuni­
sta francese sono capaci, nel­
le prossime settimane e nei 
prossimi mesi, di galDanizzare 
le masse popolari, di trasci­
narle nella lotta, di prenderne 
la direzione, essi avranno in 
pugno la vittoria. Se inoece 
la loro politica sarà esitante. 
insufficiente, dottrinaria, allo­
ra il fascismo risuadagnerà 
rapidamente il terreno perdu­
to dal 6 febbraio 1954 in poi. 
Bisogna rafforzare e cementa­
re il fronte popolare... ». Og-
;:i Saragat avalla le calunnie 
più fa«ci-te contro il fronte 
ponnlarc francese. 

Che co«a sono stati dunque 
qiieMi fronti popolari il cui 
TÌcordo e il cui spettro ««e>-
Monano j ceti plutocratici di 
Francia e d 'I talia? In Spagna 
il r Frcnto popolar» sorse nel 
I93">. Nella giovane repubbli­
ca i reii reazionari contende-
A,inr> aspramente la «traila al­
le forze democratiche. Dalla 
proclamazione della Repub­
blica erano paca l i circa tre 
anni. anni di repressioni e di 
ni.i-".i< ri. Nelle ole/ioni cent­
rali del febbraio l'Hti il fronie 
popolare vin-e: 240 segiri nJle 
-nii-iio u ire»! 140 ai ce morivi-
ik i borghesi. SO ai sociali-ti. 
circa 20 ai comunisti): 17f> 
-cirri alle destre. 43 al centro. 
Non fu una vittoria comuni-
Ma. ma soprattut to della bor-
chc-ia liberale e democratica 
« ontro azrari-clericali-an'ito- j 
«ratici-militari. La Spagna 
avrcblve potuto ov\ iar- i ad «m' 
regime democratico-riformato-j 
re. t h e i n i z i a l e la soluzione| 
dei problemi fondamentali: i l ' 
latifondo. ranalfabeli«mo. la 
arretratezza sociale ed eco­
nomica, le libertà democrati­
che- \ T*̂ ln* zìi ntipcfn •̂ illw»! 

ree e gli apachvs dei ba>-i-
fondi all'assalto del Parla­
mento: il governo resiste e In 
sera \ede in ritirata i fasci­
sti. Ma il pe rco lo perma­
ne: il governo si dimette. Il 9 
e il primo sciopero generale 
indetto dai sindacati comuni­
sti. Il 12 è lo sciopero gene­
rale unitario che raccoglie 6ti 
tutte le piazze di Francia mi­
lioni di lavoratori, socialisti, 
comunisti, cattolici, repubbli­
cani, in tino slancio unitario 
da anni ed anni ignorato. 11 
fascismo è sconfitto. Seguono 
due anni di governi radicali 
incerti, fino a che la neces­
sità del fronte popolare si im­
pone. F/ allora la grande Tit-
toria dell'aprile 1936: 366 seg­
gi ni fronte popolare (146 
socialisti, 72 comunisti, 116 ra 
dicali, 32 neo-socialisti): 23*? 
seggi al cosiddetto fronte na­
zionale. Un'ondata di sciope­
ri e di occupazioni di fabbri­
che obbliga il padronato fran­
cese agli accordi dell'Hotel 
Matignon — sotto gli auspici 
del governo Blum — , che dan­
no le 40 ore, le ferie pagate, 
accordi collettivi di lavoro, 
aumenti salariali, commissio­
ni interne. Mai le i l iade po­
polari e lavoratrici francesi 
sono slate co^ì forti, cosi pa­
drone del loro destino. 

Ma i inizi-fascisti non ce­
dono. K* la guerra dì Abìssi-
nia. nella quale la borghesia 
inglese dà la vittoria al fa­
scismo, è l'annessione hitle­
riana all'Austria nel luglio 
1936, è la contemporanea in­
surrezione franchigia. I ceti 
reazionari francesi dicono: 
« Meglio Hitler che il fronte 
popolare». I conservatori in­
glesi perseguono accanitamen­
te lo scopo di gettare Hitler 
contro l'Unione Sovietica, i 
radicali e i socialisti francesi 
abbandonano l'Austria e In 
Repubblica spagnola, ed ecco 
Monaco e la vendita della Ce­
coslovacchia, ed ecco la secon­
da guerra mondiale. Queste 
le conseguenze delle sconfitte 
che ai fronti popolari di Spa­
gna e di Francia riuscirono ad 
infliggere i nazifascisti per la 
del>olczza dei democratici bor­
ghesi e dei socialdemocratici, 
che all 'unilà popolare prefe­
rirono ì compromessi con i 
nazifascisti. 

Ricordiamo quelle grandiose 
battaglie che le masse popola­
ri hanno combattuto per la 
libertà, per il progresso e per 
la pace. le ricordiamo di 
fronte alle calunnie ed ai rin­
negamenti, le ricordiamo per­
chè al loro fuoco fu firmato 
(17 ngosto 1934) il primo pat­
to di unità d'azione fra il 
Parti to comunista italiano ed 
il Parti to socialista italiano. 
Esse sono vivissime nella co­
scienza dei popoli e fanno 
ancora oggi tremare i nemi­
ci. Sappiamo che la s tona 
non si ripete, che oggi i pro­
blemi della società umana ti 
pongono in condizioni diver­
so. Ma ne scaturisce un inse­
gnamento sempre valido: la 
unità delle forze democratiche 
e progressiste è la condizione 
necessaria e sufficiente perchè 
l'umanità passi da una civil­
tà cadente ad una nuova civil­
tà con i minori sacrifizi pos­
sibili. 

OTTAVIO PASTORE 

GRAVISSIME RIVELAZIONI SULLA RIUNIONE TENUTA IERI AL VIMINALE 

Il Consiglio dei ministri per un colpo di IDI 
contro i dipendenti pubblici e il Parlamen 

o Gonelìa rifiuta di condividere le responsabilità di eventuali decisioni illegittime - Cedimento della CISL dopo un colloqui 

notturno tra Segjii e Pastore ? - Oggi nuovo Consiglio dei ministri - Stamane il comitato di coordinamento della CGIL 

Il comunicato tilticitle 
emesso ieri dal Consiglio dei 
ministri, dopo quattro ore 
di seduta, ha elencato una 
serie di provvedimenti di r-t-
dinarìa amministrazione, de­
dicando alla questione de.^li 
statali due sole righe così 
formulate: « il ministro Go­
nelìa ha riferito sullo stato 
dei lavori della Commissio­
ne par lamentare consultiva 
per la attuazione della leg­
ge-delega •>. Ria è stato tut ­
tavia possibile apprendere 
che ben altro si nasconde 
dietro quelle due righe, l'.in-
damento dei lavori consiliari 
ha confermato il proposito 
governativo di a t tuate un 
eolpo di forza tra i pai gravi 
contro un milione di pubbli-

per tutti gli altri piovvodi-
menti, che assommano :i una 
trentina ci t ta . 

Il ministro Cava ha .soste­
nuto una tesi opposta, pie-
cisamente quella già atl'ioia-
ta m questi giorni sulla 
starnila, e cioè la tesi del 
colpo di forza. Secondo il 
ministro scelbiano. al gover­
no non resta altro da fare 
che emanare unilateralmente 
i provvedimenti delegati — 
almeno i tre principali fra di 
e.̂ .si — riversando >nl!a Com­
missione parlamentato la re-
Apotiaubilità di non a v e r 
espresso per tempo su di e.-̂ si 
il prescritto parine. Il mini­
stro ha in pari tempi) ticon-
fennato che non accetterà al­
cuna modifica ai piovvcdi-

Fresìdente del Consiglio oli. Antonio Segni ha ricevuto 
ieri i rappresentanti del « Fronte «Iella scuola » 

et dipendenti e contro la le­
galità par lamentare . 

All'inizio dei lavori, a quel 
che risulta, il ministro Go­
nelìa, nella sua qualità di 
responsabile della riforma 
burocratica e dell 'attuazione 
della Costituzione, ha tenuto 
una relazione fondata su due 
presupposti: la impossibilità 
di approvare e varare qual­
siasi decreto-delegato senza 
1 parere preventivo della 

Commissione parlamentare, 
a norma delia legge di dele­
ga votata dal Par lamento; la 
opportunità quindi che il go­
verno, emanando quei prov­
vedimenti su cui già la 
Commissione si •• espressa 
(stato gi .indico) e lenendo 
conto dei pareri della Com­
missione. chieda invece una 
proroga dei poteri delegati 

menti, nel tc.->to elaborato dal 
precedente governo Sceiba. 

Se le indiscrezioni gior­
nalistiche rispondono a ve­
rità, come vi è motivo d 
ritenere, non meno grave è 
stata la posizione assunta dai 
presidente Segni, m quanto 
non si è sostanzialmente di-
scostata da quella del mini­
stro del Tesoro. Segni si è 
dichiarato favorevole al va­
ro dei decreti-delegati pur 
senza il parere della Com­
missione. pur aggiungendo 
che. qualora il governo nella 
sua maggioranza ritenesse 
comunque inopportuna una 
tale decisione, allora sai eb­
be suo proposito di rinviale 
tutta la mntenn. -otto for­
ma di disegni d; lo;>uo. alla 
approvazione do! Pa: lamen­
to. escludendo 'ina n ' o ioa i . 

In tal caso. Segui intende­
rebbe rinviare ai Parlamen­
to anche il provvedimento 
stiliti stato giuridico; e si e 
detto comunque conti ano al­
le modifiche mtiodotte dalla 
Commissione pai lamentare in 
tale provvedimento. 

Il vice-presidente Sai.mal 
è andato più in hi dello stes­
so Gava, a quanto risulta, 
poiché, pronunciando-i >ul 
merito della questione, ha 
affermato di ritenere . ec­
cessive •» le richieste delle 
categorie e dei .-inducati 
(compreso quello .socialde­

mocratico. ovviamente): se­
condo Saragat. tali richieste 
tendono a cieare uno stato 
giuridico cr m n funzionale •< 
e ad appesanti le l'erario 
quando, in detlnitiva. gli s ta­
tali hanno pur sempre uno 
stipendio di cui possono ac­
contentarsi. Saragat. anzi, r i ­
ferendosi in specie ai profes­
sori e presumibilmente par­
lando a nome del ministro 
socialdemocratico alla istru­
zione. ha affermato che i 
docenti italiani godono di 

un t rat tamento migliore di 
quello dei loro colleglli d; 
altri Paesi. 

Infine il ministio Ta 
ciani aviebbe add immi a al­
leluiato che i pu>\ cedi­
menti delegali, nel testo ela-
boiato «lai governo Sceiba. 
sono da ritenersi pettino 
* troppo larghi » sotto il pro­
filo .-ì.i giuridico. ."ia econo­
mico: in hi evo, la posizione 
di Taviani avrebbe per vari 
as|>etti echeggiato ie note 
iniziative parlamentali as­
sunte d.i\ senatore Tome. 

Il ministro (ìonella ha 
concludo il dibattito con una 
dichini.i/ionc che è stata lat­
ta inserire nel verbale della 
riunione. Kgli ha detto che. 
come ministro competente 
cui .spetta la principale re­
sponsabilità in materia di 
riforma burocratica, ìitiene 
che il governo non possa 
ignorare il suo parere. Come 
ministro responsabile dell 'at­
tuazione della Costituzione. 
non si sente iti alcun caso di 

(Continua, in |J .I«. 1 ' r«l ) 

Plebiscito dei sindacali contro la legge-delega 
La Segieteria «iella CG1I, 

ed il comitato di coordina­
mento dogli statali , al t e rmi­
no di una riunione, hanno ie­
ri sera emanato un comu­
nicato in cui, ri levando co­
me tutto l 'atteggiamento del 
governo *ui problemi relati­
vi al l 'approva/ione dei de­
creti delegati appaia ora 
estremamente grave, riaffci­
mano che « soltanto la solu­
zione concreta dei problemi 
che sono alla base dello s ta­
to generale di malcontento 
delle categorie, può evitare 
un inevitabile inasprimento 
dell'agitazione. In tale s i ­
tuazione — prosegue il co­
municato — . le voci secondo 
cui il govet no intenderebbe 
emanare i provvedimenti 
ignorando i pareri d e l l a 
Commissione, e addiri t tura 
senza che neppure vi siano 
tali pareri, non possono che 
provocare la generale indi­
gnazione di tutti t pubblici 

dipendenti e di tutti i lavo 
ratori -» Nel comunicato si 
invitano pertanto •* tut te le 
organizzazioni a prendere le 
necessarie iniziative perché 
a difesa dei loro diritti le ca­
tegorie rafforzino ovunque la 
più salda unità e .->i tengano 
pronte ad a t tuare le azioni 
sindacali che s; i elidessero 
necessarie ». 

Analoga posizone hanno 
o'.e-o il Fronte unico dei F i ­
nanziari e l'Unione naatona-
Ic dei Sindacati autonomi de­
gli statali, ì quali hanno in­
vitato i loro aderenti a te­
nersi pronti per una even­
tuale azione ."inducale. An­
che gli organismi dirigenti 
dei Finanziavi e dei Sinda­
cati autonomi .si sono ricon­
vocati per lunedì 

Gli aderenti alla UIHSTAT 
terranno invece stamane alle 
10 una assemblea plenaria. 

Alle '21,'M). dopo circa due 
ore di colloquio col presi­

dente del Consi^i.o, i n i tol­
ta delegazione del Fi onte de . -
Li scuola ha dichiarato ai 
giornalisti che l'on. .s.»_;i. >. 
era dichiarato d'aeeoulo neì -
l 'apportaro qualche le-jgoio 
miglioramento allo stato giu­
ridico degli insegnanti. De! 
tutto negativa è rima-t:i in­
vece la posizione de', gover­
no per quanto riguarda le ta­
belle economiche. I membri 
della delegazione anpai .vano 
scettici di fronte alla poss.-
bilità di un' intesa; hanno co­
municato che il presidente 
del Consiglio ha tuttavia 
promesso di incontrarsi nuo­
vamente con loro nella se­
rata di domani. Il Comitato 
d'intesa del F.d.S. st riunirà 
questo pomeriggio. 

In .sequit'» ai successili s\i-
luppi della .situazione il Co. 
mitato di cuordiiiunii'iitc «IeuIi 
statali della CGIL ha deciso di 
riconvocarsi .stamane in riunio­
ni' straordinaria. 

SPAVENTOSA SCIAGURA PER LA CADUTA D'UN AEREO FRA POMPEI E BOSCOREALE 

Un "Vampire,, si schianta sn una ea 
5 bambine e 3 donne rimangono uec 

casa - Le / Quattro delle vittime - tre donne e una bimba - estratte dalle macerie della 
. altre quattro piccole falciate all'aperto dalle schegge dell'apparecchio - Una decina di feriti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 7. — Una scia­
gura di spaventose propor­
zioni si è abbattuta questa 
mattina sulla pacifica e t ran­
quilla contrada dei .< Passan­
ti », nel comune ili Terzigno. 
a solo qualche chilometro di 
distanza da Pompei. 

Un aereo militare. tino 
« Vampire ).. pilotato da un 
sergente dell 'aviazione it;,~ 
liana, a causa di un improv­
viso guasto ai motore è pre­
cipitato da un'altezza di cir­
ca duemila metri andando a 
cadere su uno stabile — quel­
lo contrassegnato dal nume­
ro 412 in via dei Passanti — 

La Direzione del P.C.I. 
si riunirà venerdì 

La Direzione ilei Partito 
comunista italiano r convo­
lata in Roma per le ore !» 
ili venerdì 13 gennaio 193G. 

che nel giro di qualche se­
condo si è trasformato in un 
cumulo di macerie sotto le 
quali s tno rimante seppellite 
cinque persone di cui solo 
una è riuscita a salvai.si. 

Altre quattro persone, che 
camminavano lungo la s t ra­
da. ."Olio tragicamente peri­
te per l'esplosione dell 'ap­
parecchio. Oltre alle otto per­
sone ipr i te il bilancio della 
sciagura deve registrare a n ­
cora nove feriti che in ista-
to più o meno jjrnv»» sono 
stati accompagnati agli ospe­
dali di Pompei e di Torre An­
nunziata. 

Pili di uno <ji questi feri­
ti versa in condizioni ili im­
mediato |x>ricoIo di vita, per 
cui non é escluso clic il nu ­
mero delle vittime possa da 
un momento all 'altro numeri 
tare ulteriormente. 

Erano all'incirca Ir nove 
del mattino oliando l'aereo 

come abbiamo detto un 
j« Vampi-e » ."iglato DII-100 
•e nuotato dal sergente Aldo 

Scarpa — si levava in volo 
dal camp<ì ili Capodichino. 
Dopo aver jiercorso alcuni 
chilometri ad altissima a u o -
ta. l 'apparecchio, mentre sor­
volava la zona compresa nel 
periplo Castel lammare. Pom­
pei. Torre Annunziata, co­
minciava a ilare i primi se­
gni di avaria. D'un tratto il 
motore sì fermava ilei tutto. 
A questo punto il pilota t ra­
smetteva alla torre comando 
di Caixdichino un disperato 
mes.saggio. pressappoco il enti 
tenuto del messaggio era quo 
sto: •< L'aeivo non risponde 
più ai comandi. Sono costret-

Quanto all 'aereo, dai due­
mila metri dì quota esso ha 
percorso ima lunghi-ssima 
traiettoria tino cioè a raggiun­
gere la summenzionata con­
trada, sulla quale si è abbat­
tuto scoppiando subito dopo 
fino a ridursi ad un mucchio 
di rottami disseminati su un 
raggio di ci:ca quattrocento 
metri . 

In quel momento lungo la 
s t rada erano termi «lue car ­
retti, alcuni bambini avan­
zavano trotterellando a pic­
coli pas, i . Un att imo, ed il 
qua t to e improvvisamente 
tr.igii aniente muato. Ilhimi-

sorella. RatVaelina d> '•• :.:uu. 
!,<• line piccine cr aio u - c -

te poco prima da c.io.i e ."i 
sta'.aiio recando ila n.ia . - i -
rella maritata che ta di ; . . , • -
st iere la sal ta , per ir. : -a- ..i •• 
due grembiulini cun 1 q 1 i.i 
dovevano faie il lo 'o .:i'_.e--
"o nell 'asilo d i e sor^e a n ' -
ca di.stan/a dal lui>_;•> ilo e 
è avvenuta la sciagura. 
mad!»» delle bambme ci 
raccontato la > ceri a de! 
trov. amento delie -uè !:•-,! 
mentre con !«• l.icn.in­
occhi n e vegliava -r.i » 
ospedale di Pompei, l'.i 
Antonietta, era t ' a t a g". i 

L i 
i l i 

SCAGLIARONO ORDIGNI CONTRO SEDI DI ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE 

Il figlio di uno degli assassini di Matteotti 
fra i dinamitardi missini arrestati a Milano 

Quattro indivìdui sono stati arrestati a Formiggine in relazione all'attentato contro la sede dell'Arcivescovado 

( ì l i MHIO DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 7 — Solo oggi. 

,hanno accertato: il fatto cioei 
'che « tu t to :1 materiale isn-! 
(Venuto dopo le v a n e csplo-

verso le 16. l'ulficìo politico ^Qm;proVeniva; daila[sede deli ' - uin.uuoo <ia:» .. n .., ,a 
della Questura, dopo che nel- M S I ((, V j : i s T ( m i m 4 t, e j dai.'o- questura ,f, .'.ninno, 
la mattinata il suo d i r i g e n t e . 1 ^ c x f J j a t l r o l ndiziat i nelle' u rea i arresto di »pioifr« 

Vnclio di onesto ebbe1 ! ' . V i ^ e v a n o - ^ v e \ ? £ r e ~ise ia t e precedenti alle CSDIO- dinamitardi ci».- a - e r ano 
.\nciie ni qucsio ini»esentato un rapporto alla P ro -

panra il fascismo, ed ceco t!,cuta della Repubblica, hai _ , , , , à M g I 

autori 
1? luglio l'insurrezione Iran- re-'» r. ' t i 
« hista contro il governo legit­
timo e poi la ffucrra eivi!e. 
l 'abbandono della Repubblica 
da par te delle < democrazie » 
occidentali. la vittoria di ; 
T" ranco. 

Meno >anguino-c. ma più 
importanti ancora le vicende 
franco1!. Nel 1 9 J 2 . alle elezio­
ni generali politiche aveva 
vìnto il Cartello delle «ini-
f-xrc. essenzialmente radicali 
e «ocialisti. Ter dne anni vi­
vacchiano governi radicali, pò: 
i nodi cominciano a venire «1 
pettine. Nazisti e fascisti «pin-
£ono ovunque avanti le loro 
quinte colonne, tentano ovnn-

r o 
Repubblica 

i nomi deii qua;-,;,.;, n l u i 

degli attentati terrò-1 

precedenti alle esplo­
si erano chiusi ncilaj 

allontanando 
In altri ter-i 

l>osto bombe iicl'n- .s»-di rli 
oryan inazioni dcn'ocrnli-
oie Htilanvxi. r un pillilo 

, . mini. le dichiarazioni della! ]crino T*>sio sn i>rccitc re 
risiici compiuti nel novembre; 1 : z . d h a n n o pienamente! sponsahihia. .S» trarrà di 
e nel d.cembre scorso contro c o n f e r m a l o c i ó c h e d a ] j e c o 

le sedi di organizzazioni d e - : l o n n e d c j n 0 5 l r o R s o r n a l c „• 
mocratiche. 

Come avevamo detto ieri 

ao-
ogni 

del MSI. dalle quali partivano" 
ar.c'r.c quelle aggressioni di 

que di conquistare pos-izionijsavoia 1: Carlo Colla, di Gio-
favorevolì per la nnova jnier-
ra. i cni bagliori cominciano 
a balenare. Ai primi del feb-

,biamo da anni — dopo 
. . .a t to terroristico compiuto! 

si tratta di quat tro fascisti c o n t r o s c d , democratiche — ' 
iscritti alla sezione del M S I j a n c r m a l o c denunciato con' 
di via S. Tommaso, fra i quali f f t r M : c h o g : , a l I M l t a t , .-te^.-i., 
spicca, per il nome t r i s t e - . , a , o r o p r C parazione . la ma- , 
mente .amoso. il figlio di quel- , n ; p o i az ione medesima de^h 
1 Albino Volpi, che tu uno d e : . i i r d : s n : _ e j . a n o organizzati.! 
rapitori e negu ucci.-ori d: 
Giacorr.o Matteotti. 

Ecco i nomi degli a t tenta­
tori: Carlo Alberto Volpi, tu t l D O s q u a d r i s t a . .Vcll'tiltima 
Albino, di 22 anni, aoitante d f . l e q u a l , p a v % e m i t a ne; d i - , 
in via Spartaco 38; Settimio c e r n b r e a Vialla, fu ferito con 
Bazzi fu Giovanni, di 23 an- u n a coltellata un nostro com-
m. abitante in via G i o r g i o , p a ? n o . ; 

. „, " . i II comunicato dell'Ufficio' 
yanni,_ di _21 anni, pure _ab: - ; p o i . U c o > ha voluto rendere; 
tante i n v i a Giorgio Savoia 4 ; | n o V a n c h c -e mdaszmi per 1 
Hermes Vecchio, ai Giuseppe. I a jdentificazione degli at ten-! 
di 23 anni nato a Bruz2ano.- t a t i compiuti negli ultimi duej 
abitante a Milano in via D o n ; m c 5 j C O I l t r o j a Casa del Po- , 
B o 4 c o - _, „ „ , Ipolo di via Cadamosto 4. con-

P n m a d i riferire quelle f a s i , r o . j C R A L dei ferrovieri, 
delle sndajim che il comuni- : a r ,Or t ica . e contro la stessa; 
ia to a o n u i n c i o politico h a ; C a m e r ; i d c l i a v 0 r 0 «Erano! 
reso noto crediamo sia nece.*-|5 i a s . u n t e a b u o n p u n t 0 c s i , 
sano sottolineare con il d o r . s l a v a p e r p a c a r e alla fase 
vuto rilievo 1 elemento più] 

braio 1934. Dolfti^s in-tanra 
in Austria un recime corpo­
rativo cIerico-fasci«ta r sof­
foca nel s a n i n e la resistenzi 
del proletariato: v*»ì m<^i d«-
po cade assassinato dai nazi­
sti. Ne^li stessi giorni — il 

f> febbraio — , i fascisti fran- _ 
cesi scagliano la jeunerse do- grave che le indagini stessei (Continna in ; . pac 2 rol > 

quattro /n scisti e il pn» 
gracc. n ttoiiro avviso, e 
che questi giovinetti 'li 
brutte sperante confeziona­
vano 1 .'oro orr/i^iii npiln 
sede dcl M.S.t. 

Ci e voiuto gun51 un nn-
i,o. troppo. Vrr ttrarr 1 fili 
di'Ua vicenda »d arrestar»-
i colpevoli r c'e rollilo lo 
attentato a'.la .<•* dr dcil'Ar-
circhZorado i>f r /are ricet­
ti ero quc%ti arrrstt r per 
comunicare i noi'a dei re-
spon.mbili r dclfnranmz:a-
iìr,nf mandante. 

Son c'è ifn'iano che non 
si sia sdegnato al njrcfcr.cj 
di questi attentati fascisti. 
Da quelli d> .Sici!in. che 
<ono costati 'n vita a 
tTcntascì persone, a quelli 
del territorio metropolita­
no che sono culminati vrlle 
bombe fatte scoppiare n 
Milano r-rc-i5" iì Cn"if"i 
del LOI-OTO. i» n'fre redi 
democrafichr dei rioni po­
polari, a Sevo S. Giovanni. 
r all'attentato aVa libreria 
Rina-cita di Tìovin 

Allora tutti ; dei/iocrafici. 
in una forti- '• commoven­
te unanimita. avevano c/»:c-
sto lo xciofilimento del .M.S'l 
come iiiouiniciifo tijiicniiieu 
te fascisti! e the del /a>cf-
: ino riportava in auy me­
todi e parole. Il ooverr,n 
- - allora Scelba-Sararjat — 
preferì timi sentire e e: 
fono stati oiorua'i, come il 
noto Corriere della Sera, 
che si sono subito preoccu­
pati di predicare contro i 
- rr>*.<.! .. fmacndo di inct-
tefsi in |>o«:ioiie rquidi -
disfonfc dalle due •• esfrr-
mc ». mn ni realta favo­
rendo trinpre > fascisti 
Orjpi, rosa 51 intende ture' ' 

Ci sarà chi oserà ancoro 
{tarlare di » totalitarismi di 
destra e di sinirtrn .. per 
coprire ancora una volta 1 
prorocatori dj disordini ben 
individuati e nor i ' i alla ./)-
eirta? 

Noi da tempo avevamo 
amtnonito che s'incomincia 
sempre gettando bombe 
contro ìe organizzazioni de­
mocratiche per finire col 
creare violenti disordini in 
tutto il Paese. L'attentato 
dell''Arcivescovado e un 
anello di questa ca'cna <H 
colpi criminali, diretti, pe 
rò, eoeì«" lifì itisi ieri tic 
minant i , da chi non e «<"• 
pnrro né folle, ma usa la 
provocazione rome orma 
pofifiea. 

Forse coloro che orini si 

aquatili <ii -,H ro furore. 
per l'ultimo attentato, do­
vrebbero fare un esame ili 
coscienza e riconoscere clic 
furono inetti e assenti 
'piando altri consimili at­
tentati nvevnnn dato l'al-
l'nrnie. 

Soi ti auguriamo e tiu-
spichiaiitti che anche pnr la 
fede dell'Arcivescovado sia 
fatta rapidamente luce, ina 
soprattutto abbiamo il di­
ritto fh prefendere che ia 
Costituzione repubblicana 
sia attuata cosi come sta 
scritto e etnee tiri'e es­
sere interpretata da eì>i 
rutile che il fascismo sin 
fCp'iìlo p e r . t r i eprr 

russi. 

NAPOLI — Rollami tlcll'arrfo prr \ Ì J «tri {'.issanti presso Pompei l » i . 

to a lanciarmi CCTI il pa ra ­
cadute ». Appetii r.'revuta la 
comunicazione rial campo di 
Capodichino partiva un e l i ­
cottero cr.*? si poneva rap ida­
mente ai:.i ricerca del pilo­
ta. Il qua 'e lanciatosi cubi­
to dopo la tr.i»mÌ5-ionc ru­
llio con il paracadute rag­
giungeva '.ncoUnio il ojolo 

idei d:n*o-ni .1; Ca-follam-
mare. 

na ta dalle fiamir.c che si leva­
vano ccn lunahe I nijue d i l lo 
stabile somidlstrutto al n'a­
merò 412. dai carrett i incen­
diati. d.V. motore del l ' appa­
recchio :.i .-.trarla anpare 
ndes--o s rmmata oltre che d.ii 
rottami e di ; ;o macerie, d i 
alcuni corpi tirr.ani sangui­
nanti . F ra questi quelli di 
due bambine: ViieKo Anto­
n i e t t a d. 2 nr.rii. «•" (ìi stia 

, r 

;rn07' it.» ti-%".;a .-..'..-. 
ri.i. <<>ni;K)St.i t\-'. .-•.: 
eterno. 

" H.» sent.t-> n ie! 
tcrr.bi".»' — ;-..i è.i ;• 1 
ra rJonr.a — • L*>I ".> 

ed ho p^mvito ci-.o ": 
ave-.-e se t t a to .-.11 " 
ti " tir.a bOT.na: •'• 
so'.i covi c'ae -.ti ci.it-1 
to mi 51.1 o.is.-at.i r>-.'r 
\e I\>i ho jx'-n-..'. ^ , 

1 - >: 1 . 0 

rr,;> ; > 
ì p o \ t -
.^-opp. . 
: i <i • - • : - • > 

i*.u--.-.r.-
~" . ' 1 . . 

IL DITO BELL'OCCHIO 
co-re ti *ia :o"-fiir.i: 
-tr.ici.i. M 1 nr»i -.., 
c o r ^ r e rx r trov..-"e. 
v..no là. por tcrr... 
h--t.mza d.i'i'.o fi a nini 

a "eoa 

Fiducia 
I It .Mf-ss-g(!' iu irjiiilc con il 
I proporre o Staili d« porre il 

roto ai fiducia su ooni legge, 
perche • il voto di fiducia è il 

i nmrd:o p.ù efiic.ice per stron-
car«' la m.ir.ovra frontista e p«rr 

| Mivncrc al tt-mpo stesso dal 
j gruppi democratin l'impegno di 
I V.IIM f fficicr.te vi:.ita » 
! .\lolfo strano e il destino aei-

te parole. Guardale art esempio 
Quella parola: 1 fiducia ». Piara 
piano servirà ad indicare una pi­
stola nella schiena. D'ora in poi 
fi ladro che sussurrerà: m O la 
borra o ta vita!>, soggiungerà 

allusivamente: • E* ur.a qucstio- ' 
r.^ di fiducia... , 
Al v e r o r i s p a r m i o 
Si apprer.de che ta Camera 

dei Comuni tnolese ha deciso 
di com-pernre una tuba nuora. 
onde, sott'tuire quella che da 
c^ouinTo anni r̂ TitiM usala. 
secondo la procedura, dat de­
putali che intendevano solleva­
re questioni d'ordine. La tuba 
è alata comperata per due ster­
line. di seconda mann 

Ecco una Camera che appro­
verebbe tranquillamente anche 
le tabelle previste per gli sta­
tuii djl ministro Cara. 

Il f e s s o dc l g i o r n o 
« Non crt-d.i il lettore c^e la 

diftVrcnza sostanziale tra ROVM^ 
r.anie e uomo di eovcrao con­
sista nel f.ilto che la prima, 
»ri soltana. d'.rig«» ur.a casa pri-
s-.ila. mentre il secondo, in pan­
taloni. tenta di farci creder* 
Chi- egìl ammintvtra la ro>a pub­
blica con lo yesso zelo * lo 
stesso amore con cui si occu­
perebbe delia propria cisa No, 
tra l'una e l'altro corre un 
abisso, di natura morale », Ala-
rio FcrrcQutl. tj.it Secolo. 
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